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AUTORITA'  PORTUALE  DI  RAVENNA

COMUNICATO STAMPA

Comitato Portuale del 21 luglio 2005

Ravenna, 21 luglio 2005 – Si è svolta oggi la riunione del Comitato Portuale che ha proceduto, tra l’altro, all’approvazione di alcune delibere di aggiudicazione di gara, garantendo continuità all’attività svolta dall’Autorità Portuale.

Nel corso della riunione è stata data anche comunicazione dell’avvenuta approvazione da parte dei Ministeri competenti delle tre richieste di variazione al Bilancio Previsionale 2005 deliberate in occasione del Comitato Portuale di giugno. Le prime due richieste riguardavano la cassa per la quale si sollecitava fossero rese disponibili risorse - peraltro già stanziate, come più volte ripetuto, con Decreto Ministeriale e già registrate dalla Corte dei Conti; la prima per far fronte agli impegni pregressi relativi a stati di avanzamento lavori ed a contratti in essere, e la seconda per avviare la realizzazione di una serie di opere non differibili ed urgenti in materia di security portuale e tutela dell’ambiente.

La terza richiesta di variazione era invece “per competenza” e riguardava importanti adeguamenti di banchine ai fondali del Piano Regolatore Portuale cui l’Autorità Portuale, nel rispetto dei compiti attribuitegli dalla Legge 84/94, era chiamata a provvedere.

L’approvazione delle suddette richieste consente ora, passando da una disponibilità di cassa di 14 milioni di euro ad una di 36 milioni di euro, di:

-
proseguire nel pagamento, puntuale così come è stato sino ad oggi, degli stati di avanzamento lavori nonché di procedere alle gare e di assegnare quelle già effettuate per un importo pari ad euro 19.704.000,00.         

-
di andare avanti negli appalti e di liquidare gli interventi già effettuati e la cui spesa si protrarrà anche negli esercizi successivi in relazione alla security portuale (controllo degli accessi e prima attuazione del Piano di Sicurezza Integrato) ed alla tutela ambientale (smaltimento del materiale di dragaggio) per un importo pari ad euro 1.600.000,00.          

-
di adempiere ai compiti spettanti all’Autorità Portuale in materia di safety, (potendo procedere all’approvazione del progetto di adeguamento delle banchine operative esistenti ai fondali di Piano Regolatore Portuale alla sopravvenuta classificazione sismica di Ravenna al fine di disporre del bene demaniale in condizioni di maggiore sicurezza) per un importo pari ad euro 15.500.000,00, passando la disponibilità per competenza da 7,1 milioni di euro a 22,6 milioni di euro.
Tale approvazione, che rappresenta la possibilità di corrispondere alle più urgenti ed indifferibili esigenze del porto, assume inoltre valore in quanto riscontra positivamente l’impostazione sostenuta con coerenza da questa Autorità Portuale circa l’interpretazione della Legge Finanziaria 2005.

Resta comunque desta l’attenzione rispetto al problema più generale, alla luce anche dell’esito che si avrà in Parlamento nei prossimi giorni, della conversione in legge del Decreto riguardante i vincoli di spesa delle Autorità Portuali (D.L. n.115 del 30/06/2005).

Nel corso della riunione del Comitato sono stati anche illustrati i dati statistici relativi all’andamento dei traffici nel porto di Ravenna durante i primi sei mesi dell’anno. Nel primo semestre del 2005 si è registrato un andamento dei traffici, escludendo dalla movimentazione i prodotti petroliferi necessari alla centrale Enel di Porto Tolle, equivalente agli stessi mesi dello scorso anno. Se si considerassero infatti questi petroliferi, la movimentazione subirebbe una flessione dell’1,8% equivalente a 220.000 tonnellate in meno rispetto al 2004.

Più specificatamente in giugno nel porto di Ravenna si è registrata una movimentazione di 2.293.448 tonnellate, 11.000 tonnellate in più rispetto a giugno scorso (+0,5%), che sarebbero 134.000 tonnellate (+6,1) senza i petroliferi diretti a Porto Tolle.

E’ da segnalare una sostanziale ripresa del traffico di derrate alimentari (+23,7%), soprattutto farina di semi di soia, un calo dei prodotti agricoli (-17,2%), a causa della contrazione dell’import di cereali e sfarinati, e un forte aumento i minerali greggi e i materiali da costruzione (+17,1%).

Per quanto riguarda i container, a fronte di un dato annuale complessivamente positivo, nel mese di giugno si è assistito ad una flessione nella loro movimentazione pari al 9,3% (- 1.394 TEUs) rispetto allo stesso mese dello scorso anno, da attribuire ad una serie di problemi riguardanti il Pireo che hanno fatto cambiare la rotazione di alcune navi diminuendo il numero delle toccate a Ravenna.
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